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1Dal 22 al 30 giugno Lucca si è vestita di Tissue.  La città, considerata il maggior centro cartario per la presenza di circa 8 aziende 

su 12  leader nel settore, è stata oggetto di un programma di eventi dedicati alla technologyexperience che ha previsto momenti 

di i o t o ed app ofo di e to setto iale a o e ti di spazio ultu ale ed a tisti o. L’i iziati a ha atti ato i a 700 lienti del 

mondo tissue, i quali hanno preso parte ad un itinerario costituito principalmente da open-houses alle maggiori officine 

i dust iali e da o e ti dedi ati all’e te tai e t e alla ultu a, pe sati pe  u i e il leisu e a u ’oppo tu ità di alo izzazione 

professionale. 

 

 

2 Gli open-houses alle officine industriali hanno rappresentato il uo e del p og a a It’stissue. Da Futu a a Ga i i, da Pe i i 
a Recard, da Celli a Electric80, le più grandi compagnie tissue di Lucca e dintorni hanno aperto le porte ai loro clienti per 

ost a e l’e elle za e l’i o azio e delle lo o più e e ti te ologie att a e so isite, i o t i ed app ofo di e ti. E’ stata 
offerta quindi la possibilità di immergersi nel mondo della produzione della carta assistendo dal vivo ai processi e alle maggiori 

fasi di produzione. 
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3 The world in the rolls . La creatività si manifesta anche attraverso la a ta tissue att a e so la ost a dal titolo Il o do i  
otoli  p ese tata p esso l’i fo poi t di it’stissue. I  uesta setti a a, a te ed i p esa si so o i o t ate i  o e ti di spazio 

culturale ed artistico, presenti nel core degli eventi. Dal lampadario fatto di carta igienica a sculture e riproduzioni artistiche, il 

mondo del tissue è stato valorizzato anche così. 
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T a gli spe ial e e tsIt’stissue, il fo u  ple a io dal titolo Whe i o atio eates et o ki g , ha isto la pa te ipazio e di 
personalità di alto livello che insieme hanno riflettuto sui global economic trends, sottolineando come fattore comune 

l’i po ta za dell’i o azio e e della o plessità p ese te ei lo o setto i. T a coloro che hanno preso parte al dibattito, Paolo 

Nespoli, ast o auta e i geg ie e, ha pa lato dell’i po ta za dell’ i o azio e i  elazio e al o etto di o ple it , 
emergingbehaviours, systems.   
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3In un mix in cui arte,  t adizio e ed e edità ultu ale lu hesi si so o i o t ate, It’stissue ha oluto da e spazio a he alla 
usi a he è stata t a le p otago iste dell’alt a fa iata dell’e e to: uella ostituita dai o e ti ultu ali. Dai o e ti jazz 

presso la piazza Anfiteat o, all’I te atio al Festi al Pu i i e la sua Lu a , tutte le se e p esso la Basili a di “a  Gio a i, i 
pa te ipa ti it’stissue ha o a uto l’o asio e di i i e e i i i e e i più ei a i dell’a tista lu hese, ip oposti da talentuosi 

cantanti e pianisti nazionali ed internazionali. 

 

 

 



5 

 

 

4Con il patrocinio del Museo di Arte Contemporanea di Lucca, la mostra di Henri Cartier-Bresson, curata da Maurizio Vanni, ha 

app ese tato l’ulti a tappa del ost o It’stissue tou . A mirando le foto più significative del più grande fotografo del 900, è 

stato possi ile i e ge si ella sto ia dei o e ti de isi i  he ha o o t addisti to la ita a tisti a di u  pe so aggio nato 

pe  u a e le i agi i al te po. L’a tista o side ato l’o hio del se olo , att a e so i suoi s atti i ha fatto i e e u  iaggio 
attraverso le maggiori città del mondo. 


